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DISEGNO DI LEGGE N. 17 DEL 04/08/2004




PRINCIPI, INDIRIZZI E DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL DRAG.

REGIONE PUGLIA

ASSESSORATO ALL'URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO ED ERP

DISEGNO DI LEGGE
"Principi, indirizzi e disposizioni per la formazione del DRAG"
RELAZIONE
La legge regionale 27 luglio 2001 n. 20 "Norme generali di governo ed uso dei territorio" innova profondamente il quadro legislativo introducendo nuovi principi e finalità di carattere generale unitamente a significative modifiche procedurali. I principi ispiratori della norma sono quattro:

- sussidiarietà, mediante la concertazione tra i diversi soggetti coinvolti in modo da attuare il metodo della copianificazione;

- efficienza e celerità dell'azione amministrativa attraverso la semplificazione dei procedimenti;

- trasparenza delle scelte, con la più ampia partecipazione;

- perequazione.

Gli obiettivi, tesi allo sviluppo sostenibile della comunità regionale, si incentrano sulla tutela dei valori ambientali, storici e culturali, oltre che sulla riqualificazione territoriale.

Tra gli strumenti innovativi introdotti dalla Legge è il Documento Regionale di Assetto Generale, denominato con l'acronimo DRAG, cui è affidato il compito di definire gli ambiti di tutela e valorizzazione dei beni ambientali e culturali, gli indirizzi necessari alla formazione e dimensionamento degli strumenti di pianificazione a scala provinciale e comunale, oltre che i relativi contenuti, e gli schemi delle infrastrutture di interesse regionale.

Ricordiamo che per la legge regionale n. 20/2001 - art.4 - il Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG):

"definisce le linee dell'assetto del territorio, nonché gli obiettivi da perseguire mediante i livelli di pianificazione provinciale e comunale"

e, più in particolare:

"determina:

a) il quadro degli ambiti territoriali rilevanti al fine della tutela e conservazione dei valori ambientali e dell'identità sociale e culturale della regione; 
b) gli indirizzi, i criteri e gli orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto degli strumenti di pianificazione provinciale e comunale, nonché i criteri per la formazione e la localizzazione dei Piani Urbanistici Esecutivi (PUE); 
c) lo schema dei servizi infrastrutturali di Interesse regionale".

E' importante sottolineare che la Legge contiene solo accenni al sistema di conoscenze sul quale la nuova pianificazione regionale dovrebbe fondarsi, mentre è invece prepotentemente richiesta una efficace ricomposizione dei quadri delle conoscenze che consenta, pur nel rispetto delle differenti visioni disciplina di disporre di scenari comuni sui quali fondare la pianificazione di area vasta.

Peraltro il sistema di conoscenze attualmente disponibile è piuttosto carente con riferimento sia ai diversi tematismi, sia all'aggiornamento delle informazioni contenute negli specifici documenti di programmazione. Con il DRAG si è avviata la costruzione di tali quadri delle conoscenze che in sede di pianificazione urbanistica comunale e territoriale provinciale vedono gli Enti locali interessati ad un maggior approfondimento delle realtà locali onde fornire alle comunità uno strumento di tutela e conservazione della identità sociale e culturale e dei valori ambientali.
Nella modernizzazione del processo di governo del territorio tracciata dalla L.R. 20/2001, ruolo essenziale ha quindi il DRAG, in quanto strumento che consente sia di coordinare e rendere coerenti le politiche territoriali e di settore di competenza dei livelli provinciale e comunale, sia di assicurare il perseguimento degli obiettivi socio-economici individuati nel Programma di sviluppo regionale 2002-2006.

Il DRAG, pertanto, per un verso definisce gli aspetti urbanistico-procedurali relativi ai contenuti ed alla semplificazione normativa degli strumenti di pianificazione alle varie scale e, per altri versi, delinea le iniziative e i comportamenti atti a consentire sia il reale governo del territorio, sia il raggiungimento di sostenibili più ampi obiettivi di crescita. L'iter di formazione del DRAG si è attivato, sul piano procedimentale, con la Conferenza Programmatica Regionale, tenutasi in data 31.07.2002, con la partecipazione dei rappresentanti dell'ANCI, dell'UPI e dell'UNCEM, le associazioni, le forze sociali, economiche e professionali, con i contributi in atti degli stessi partecipanti. In data 21/07/03, si è tenuta la Conferenza di Servizi con le Amministrazioni statali prevista dall'art. 5 della L.R. 20/2001 onde acquisire le manifestazioni di interesse, sottoponendo alla stessa Conferenza la prima bozza di DRAG nella quale sono stati enucleati i temi fondamentali che riguardano le problematiche connesse alla pianificazione urbanistica comunale e territoriale provinciale.

Successivamente in data 22 luglio 2003 veniva trasmessa al Presidente del Consiglio Regionale la prima bozza di DRAG e in data 30 settembre 2003 la seconda bozza di DRAG,nell'ambito degli adempimenti previsti dalla I.r. n.20/2001 - art.5.

In ossequio alle disposizioni dell'art. 5 - Procedimento di formazione e variazione del DRAG - il Consiglio Regionale, nell'ambito dell'iter di formazione del DRAG la cui approvazione è demandata alla Giunta Regionale è stato interessato al fine di poter esprimere in ordine allo schema di DRAG già predisposto le proprie valutazioni in termini di contributo ad una problematica complessa qual è quella della pianificazione e tutela del territorio regionale.

Il dibattito che si è sviluppato in Consiglio Regionale ha portato la Giunta Regionale ad approvare il Disegno di Legge n. 7 dell'8/3/2004, inteso quale anticipazione della ripartizione di attribuzioni tra Consiglio Regionale e Giunta Regionale secondo le disposizioni previste dal nuovo Statuto della Regione Puglia approvato dal Consiglio Regionale ed all'epoca non ancora entrato in vigore.

Seguendo i dettati del Nuovo Statuto della Regione, approvato con legge regionale 12 maggio 2004 n. 7, si è quindi provveduto a rielaborare lo schema di disegno di legge in allegato che tende a ricondurre la precedente proposta secondo una articolazione per principi (art. 22 - Attribuzione del Consiglio Regionale), restando demandata alla Giunta Regionale la approvazione dei DRAG, sentita la competente Commissione Consiliare (cfr. art. 44 - Attribuzioni della Giunta Regionale):

Nello specifico lo schema di disegno di legge prevede:

· all'art. 1 il Coordinamento tra gli strumenti di pianificazione;

· all'art. 2 viene esplicitato il contenuto del DRAG nei suoi aspetti intriseci;

· all'art. 3 si prevedono più dettagliatamente i contenuti del PTCP;

· all'art. 4  si demanda al DRAG la indicazione di un Regolamento Edilizio tipo;

· all'art. 5 si demanda al DRAG la disciplina delle modalità del controllo di compatibilità del PTRP e del PUG;

· agli artt. 6 e 7 vengono esplicitati rispettivamente i principi ed indirizzi per la determinazione dei servizi alla popolazione e i parametri edilizio - urbanistici, e la perequazione nell'attuazione del Piano dei servizi da definirsi in sede di formazione del DRAG.

· all'art. 8 vengono dettati i principi riguardanti i quadri conoscitivi del territorio;

· all'ari. 9 in coerenza le finalità dello schema di disegno di cui trattasi e del Nuovo Statuto della Regione vengono modificati e/o integrati gli artt. 5 - 15 - 20 e 25 della L.R. 27.7.2001 n.20.
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Art.1- Coordinamento tra gli strumenti di pianificazione

1- Il governo, l'uso e lo sviluppo sostenibile del territorio, nonché la tutela del relativo ecosistema si perseguono con il coordinamento dei livelli di pianificazione individuati nell'articolo 3 della legge regionale 27 luglio 2001 n.20, e nel rispetto dei principi di cui all'art. 2 della stessa. 
2- Costituisce riferimento vincolante per la pianificazione provinciale e comunale il Documento Regionale di Assetto Generale di cui agli artt.4 e 5 della L.R. 27 luglio 2001 n.20.

Art. 2- Documento Regionale di Assetto Generale

1- Nella formazione del DRAG si osservano i principi e gli indirizzi di seguito riportati.

2- Il DRAG, in attuazione dell'articolo 4 della legge regionale 27 luglio 2001 n.20 e in coerenza con la programmazione regionale, indica:

a) Ai fini della individuazione degli ambiti rilevanti per la tutela e la conservazione dei valori ambientali e dell'identità sociale e culturale del territorio pugliese:

- le componenti del sistema territoriale secondo i sottosistemi geologico-morfologico-​idrogeologico, botanico-vegetazionale, colturale e presenza faunistica, della stratificazione storica dell'organizzazione insediativa;

- indirizzi e direttive per la tutela e valorizzazione dei territori costruiti e dei territori rurali;

b) Criteri e direttive per le trasformazioni del territorio locale e di quello costruito, ivi compresa la disciplina della ristrutturazione e della modifica di destinazione d'uso fornendo indirizzi per il calcolo dei fabbisogni di edilizia residenziale, edilizia produttiva e aree per servizi.
 c) Indirizzi e direttive per la formazione degli strumenti urbanistici.

d) Schemi dei servizi infrastrutturali di interesse regionale.

e) Indirizzi per la valutazione di incidenza e di impatto ambientale dei Piani urbanistici generali ed esecutivi;

f) Indirizzi e direttive per l'attuazione della perequazione.

Art. 3- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP )

1. I contenuti e la formazione del PTCP sono disciplinati dagli articoli 6 e 7 della legge regionale 27 luglio 2001 n.20. Ferme restando le competenze dei Comuni e degli Enti parco, il PTCP:

- delinea il contesto generale di riferimento e specifica le linee di sviluppo del territorio provinciale;

- stabilisce, in coerenza con gli obiettivi e con le specificità dei diversi ambiti territoriali, i criteri per la localizzazione degli interventi di competenza provinciale;

- individua le aree da sottoporre a specifica disciplina nelle trasformazioni al fine di perseguire la tutela dell'ambiente.

2. La formazione del PTCP richiede:

- la sistematica rilevazione e analisi delle risorse del territorio provinciale, con specifico riferimento sia ai sistemi locali, sia al suo ruolo attuale e desiderato nei sistemi nazionali e comunitari;

- la definizione del quadro conoscitivo complessivo e articolato di ogni tipologia di rischio;

- gli indirizzi e le direttive per perseguire gli obiettivi economici, spaziali e temporali dello sviluppo della comunità provinciale nello scenario definito dalla programmazione regionale; le azioni e gli interventi necessari per ottimizzare la funzionalità del sistema della mobilità sul territorio;
- le azioni necessarie per perseguire gli obiettivi energetici provinciali;

- gli indirizzi per rendere omogenee a scala provinciale le regolamentazioni e le programmazioni territoriali di scala comunale.

Art. 4- Regolamento Edilizio

Ai sensi del comma 1 dell'art. 2 del D.P.R. 380/01 e s.m.e i., e fatte salve le disposizioni del 40 comma del medesimo e del successivo art. 4, il DRAG fornisce indicazioni per la redazione di un " regolamento edilizio e di igiene" tipo.
Art. 5- Compatibilità del PTCP e del PUG

Il DRAG disciplina le modalità del controllo di compatibilità del PTCP e del PUG adottati.

Art. 6- Servizi alla popolazione e parametri edilizio-urbanistici. 
Il DRAG:

1. ai fini degli standards di cui al D.M. 1444/68 fornisce i criteri per la individuazione quantitativa e qualitativa delle aree per i servizi.

2. detta i criteri per la individuazione del rapporto medio tra volume occupato e abitante sulla base

dei dati ISTAT dell'ultimo censimento della popolazione e delle abitazioni;

3. disciplina la formazione del Piano dei Servizi, in attuazione del PUG con riferimento:

a) alla qualificazione delle attrezzature esistenti ed al miglioramento del loro livello prestazionale; 
b) al perseguimento delle dotazioni minime;

c) alla tutela ed alla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale esistente per assicurarne la pubblica fruizione.

d) alla coerenza con il piano triennale delle opere pubbliche.

Art.7- Perequazione nell'attuazione del Piano dei Servizi

1- La perequazione consiste nel riconoscere a tutte le proprietà immobiliari ricomprese in ambiti oggetto di trasformazione urbanistica un diritto edificatorio la cui entità sia indifferente rispetto alla destinazione d'uso ma derivi invece dallo stato di fatto e di diritto in cui si trovano le proprietà stesse al momento della formazione del Piano Urbanistico. I diritti edificatori sono attribuiti in percentuale della entità catastale di ciascuna proprietà e sono liberamente commerciabili negli e tra gli ambiti individuati con la pianificazione comunale.
Art.8 - Validazione dei quadri conoscitivi del territorio

1- Gli strumenti urbanistici generali e le loro varianti sono formati in coerenza con lo studio geologico del territorio interessato.

2- Gli elaborati cartografici documentanti lo stato di fatto dei luoghi, posti a base degli strumenti di pianificazione di ogni livello, sono definiti con elaborazioni numeriche georeferenziate e implementate nel Sistema Nazionale Gauss-Boaga. 
3- I dati e gli elaborati scritto-grafici-numerici, costituenti i quadri conoscitivi del territorio per tutti i tematismi, posti a base degli strumenti di pianificazione di ogni livello, sono validati e asseverati da professionista competente nel tematismo.

Art.9- Integrazioni e modifiche alla L.R. n. 20/01

1- Nel comma 3 dell'art. 5 della legge regionale 27 luglio 2001 n.20 le parole "sentito il Consiglio Regionale" sono sostituite con le parole "sentita la competente commissione consiliare”.
2- Dopo il comma 5 dell'art. 15 - Piani urbanistici esecutivi della L.R. 20/2001, si aggiunge il il seguente comma:
“6- I Piani di intervento di Recupero Territoriale (PIRT) disciplinati dal Piano Urbanistico Territoriale per il Paesaggio (PUTT/P) approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1748 del 15/12/2000 (BUR n. 6 del 06/01/01) sono anche piani urbanistici esecutivi del PUG".

3- Dopo il 5° comma dell'art. 20 - Norme di prima attuazione della L.R. 20/2001, si aggiunge il seguente comma:

"6- La formazione dei Piani di Intervento di Recupero Territoriale di cui all'art. 15 è consentita anche in presenza di strumento urbanistico generale adeguato al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio".

4- Dopo il comma 2 dell'art. 25 si aggiunge il seguente comma 3: " Il Consiglio Regionale approva, entro il 30/06/05, il testo unico in materia urbanistica.
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